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CHEN ZHEN

Jardin mémorable

Inaugurazione: Sabato 12 maggio 2007 Via del Castello 11, 18.00-24.00

Da martedì a sabato, 14.00-19.00
Jardin mémorable è il titolo di un’installazione realizzata da Chen Zhen nel 2000. L’opera si pone come riflessione sulla violenza e offre ai visitatori uno spazio di tranquillità e di meditazione legato alla contemplazione del paessaggio.

La metafora del “Giardino della conoscenza assoluta”

Cosa sappiamo del giardino di Yuanmingyan?

Ben poco… Tuttavia, la Très Grande Bibliothèque (TGB) di Parigi custodisce degli archivi molto rari: quaranta dipinti, datati 1744 ed eseguiti da due pittori della corte cinese, che testimoniano di questo giardino imperiale, situato 250 km a nord di Pechino e oggi totalmente scomparso.

Questo giardino è rimasto nella memoria collettiva dei cinesi come il simbolo di un patrimonio culturale unico. Il parco, che si estendeva su 350 ettari, fu concepito tra il 1709 ed il 1722 come un complesso di vari giardini che ricomponevano i paesaggi dei quattro angoli della Cina, con lo scopo di offrire alla famiglia imperiale un piacevole luogo di riposo, lontano dal calore di Pechino. Ecco come descrive il giardino Michèle Pirazzoli
: “era composto da sezioni indipendenti, con le sue colline, le sue valli, i suoi canali, le sue rocce e le sue isole sui laghi […] A nord, erano raggruppati i luoghi d’abitazione dell’imperatore, mentre le biblioteche, i templi, i teatri ed i padiglioni ludici erano sparsi un po’ ovunque, divenendo ogni volta il cuore di un paesaggio autonomo.

…Questo luogo esemplare che, come Versailles in Francia, conteneva “ciò che il mondo esterno produce di più bello e di più raro”, era un modello in miniatura dell’universo che l’imperatore poteva modificare secondo la sua fantasia […] Nel 1747, l’imperatore, dopo aver visto il dipinto di un getto d’acqua, chiese se ci fossero alla sua corte degli europei capaci di farne costruire uno simile (il primo modello di getto d’acqua che fu fatto piacque talmente a Qianlong
 che quest’ultimo decise di farsi costruire un palazzo europeo). Venne in tal modo inaugurata la straordinaria impresa sinoeuropea che consistette nella costruzione di palazzi europei all’interno delle mura di Yuanmingyan”.

I missionari europei ebbero un ruolo fondamentale nell’interscambio culturale tra varie parti del globo. Alcuni imperatori cinesi tolleravano il proselitismo dei gesuiti perché potevano sfruttare le loro conoscenze tecniche
. Apparve così una delle prime forme di multiculturalismo. È la natura di questo scambio culturale che interessa Chen Zhen, il quale sottolinea come la nozione di esotismo travalichi l’ideologia colonialista. La curiosità che fece nascere l’interesse per le cineserie trova il suo parellelo in Cina. L’Impero di Mezzo si appropriava di segni culturali esterni, in un’ottica che oltrepassa completamente la nozione di esotismo (da notare come questa parola non esista nel vocabolario cinese), per affermare invece il proprio potere assoluto.

La scelta del luogo per esprimere tale scambio culturale non è indifferente, poiché la dimensione del potere e della dominazione è inerente al giardino. Se consideriamo la storia dei giardini, dobbiamo constatare come la definizione stessa di giardino sia quella di uno spazio naturale chiuso, all’interno del quale l’uomo intraprende la sua opera di modellamento della Natura secondo un’idea. Il giardino rappresenta prima di tutto una conquista sulla natura. Nell’antico Egitto
 i giardini sono, da un lato, fonte di piacere, di curiosità e di meraviglia ma sono anche, dall’altro, una vittoria sul deserto grazie al controllo del Nilo per l’irrigazione. Da sempre, il possesso di un giardino rappresenta un’espressione di ricchezza e di potere. Più la posta politica è alta, più il giardino, il parco o il dominio sarà vasto.

“Nell’ottobre del 1860, le truppe franco-inglesi incendiano e saccheggiano il giardino di Yuanmingyan. L’operazione, destinata a far cedere l’imperatore ed a costringerlo a negoziare, raggiunge immediatamente il suo scopo politico (trattato di Pechino del 25 ottobre 1860”
. Questa manovra guerriera illustra perfettamente il potere simbolico e la posta politica che un giardino può rappresentare.

La testimonianza offerta dall’opera di Chen Zhen (ricostituzione di cinque vedute di Yuanmingyan) non solo risveglia il ricordo di una storia dimenticata ma, al di là della lezione di etnologia, vuole invitare lo spettatore a riflettere sulla storia dell’umanità. L’artista si impegna per far comprendere la necessità degli scambi pluri-culturali e la ricchezza delle realizzazioni che ne sono il frutto. A partire da questo esempio di distruzione di un giardino, Chen Zhen desidera interrogare la nostra coscienza politica ed il nostro senso di responsabilità collettiva verso il mondo di domani.

di Aline Pujo

Per ulteriori informazioni sulla mostra e sul materiale fotografico:

Ufficio stampa Silvia Pichini press@galleriacontinua.com
� L’opera era originariamente composta da cinque elementi in bronzo ma, durante la mostra « Art grandeur nature » presso il Parc départemental de La Courneuve in Francia nel 2000, due di essi sono stati rubati. L’opera si compone oggi dei tre elementi superstiti.


� Traduzione italiana del nome Yuanmingyan.


� Michèle Pirazzoli-t’Serstevens, Les palais européens, histoire et légendes. Ed. Recherche sur les civilisations.


� L’imperatore Qianlong (1736-1796), figlio dell’imperatore Yongzheng (1723-1735) che intraprese i lavori per la creazione del giardino di Yuanmingyan (che diverrà poi la sua residenza principale) come prolungamento dei giardini del palazzo d’estate di Changchunyuan appartenente al padre, l’imperatore Jangxi (1662-1722).


� Catherine Laroze, Une histoire sensuelle des jardins, Parigi, Ed. Olivier Orban 1990. Un’analisi appassionante ricavata da un dottorato in filosofia.


� I primi giardini della storia umana si trovano in Egitto. Gli affreschi delle tombe egizie testimoniano dei piaceri associati ai giardini (come quello di bere della birra sotto un pergolato) e dei segni di ricchezza (fiori e frutti) legati alla padronanza del giardino. Cfr. C. Laroze (ibid.).


� Michèle Pirazzoli-t’Serstevens, Les palais européens, histoire et légendes. Ed. Recherche sur les civilisations.








